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A Farina la presidenza effettiva della Lazio, quella onoraria al « sor Umberto » 

Lenzini: «Ecco la verità 
sull'affare Paolo Rossi» 

La proposta era stata avanzata da alcuni consiglieri laziali - La contropartita in soldi e giocatori era di molto 
superiore a quella del Perugia - Il presidente vede la Lazio più forte della Roma - La « questione Cordova »: 
« E' stata solo una scelta tecnica » - Spera che domani il computer faccia giocare al più presto il derby 

ROMA — Il presidente detta 
Lazio, Umberto Lenzini è riu
scito a convincere i medici 
del « Niguarda » di Milano, 
a dimeterlo. Il « sor Umber
to » ha promesso loro che si 
sarebbe riguardato per tutta 
la settimana. Come si ricor
derà era stato ricoverato per 
disturbi causati dal diabete, 
del quale soffre da anni, che 
gli avevano provocato uno 
svenimento subito dopo la 
fine del calcio-mercato. Si 
era temuto si trattasse di 
infarto. Ma ai primi esami 
clinici, pur emergendo degli 
scompensi cardiocircolatori, 
l'infarto era stato escluso. 
Ciononostante 1 medici ave
vano insistito affinché restas
se in ospedale fino alla fine 
della settimana. Lenzini era 
partito per Milano, per con- j 
eludere l'acquisto di Citterio. 
Zucchinj e, possibilmente. 
Paolo Rossi. 

Il contrattempo aveva man
dato a monte la riunione del 
CD, dove il presidente e i 
suoi fratelli avrebbero dovu
to incontrarsi con il « grup
po dei sette » (Ercoli. Di Ste
fano, Paruccinl, Rùtolo, Bor-
nigia, Palombini e Persichel-

'li). In pratica 1 sette consi
glieri e il gruppo Lenzini 

'avrebbero dovuto trovare un 
accordo tra varie - ipotesi. 
Scartata la divisione del pac
chetto azionario a! 50% (ca
pitale 1 miliardo e 2Q0 mi
lioni), che avrebbe sanziona
to l'ingovernabilità della so
cietà, i Lenzini hanno avan
zato altre proposte. Pacchet
to di minoranza (35-38%) e 
costituzione di un consiglio 
paritetico con la formula 
della firma congiunta, tra 
il presidente e uno dei due 
amministratori delegati. Op
pure formazione di un con
siglio paritetico « economica-

ln TV ì calendari 
di serie « A » e « B » 

ROMA — La cerimonie della com
posizione dei calendari di calcio 
di serie « A » « « B » per la sta
gione 1979-80, elaborati domani 
dal centro elettronico del CONI al 
Foro Italico a Roma, sarà ripresa 
in diretta dal TG1. Il collega
mento televisivo è fissato per le 
12.30. Alla cerimonia è previsto 
l'intervento del presidente - del 
CONI Carrara, del presidente del
la lega calcio Righetti e di vari 
presidenti di società di serie « A » 
e « B ». 

• Il « gruppo Lenzini » (da sinistra Angelo, Umberto e Aldo) 
resterà sicuramente padrone del pacchetto azionario di mag
gioranza • 

mente impegnato », sempre | 
con la clausola della fir
ma congiunta. La questione 
avrebbe, appunto, dovuto ri
solversi ieri nel corso della 
Assemblea degli azionisti. Il 
presidente era rientrato ap
posta l'altra notte a Roma, 
ma poi non se ne' è fatto 
niente. I fratelli Angelo e 
Aldo sono incorsi in un « di
sguido tecnico » (le azioni 
erano depositate in una ban
ca anziché in un'altra), per 
cui si terrà oggi o domani 
una breve seduta dj consi
glio. allo scopo di stabilire 
la nuova data dell'assemblea 
degli azionisti. 

E cosi, Umberto Lenzini an
ziché riposarsi — come ave
va promesso ai medici del 
« Niguarda » — ha ricomin
ciato a lavorare come se non 
fosse accaduto niente. Eppu
re la visita che gli abbiamo 
fatto ieri mattina, nella sua 
abitazione, ci ha confermato 
la prognosi dei medici mila
nesi: ha assolutamente biso
gno di riposo. Appare dima

grito, parlare gli fa fatica, 
ma quegli scatti repentini di 
umore, che lo hanno reso pro
verbiale. fanno sovente capo
lino tra le pieghe di una 
grande stanchezza. Non vor
remmo contribuire anche noi 
ad affaticarlo maggiormente, 
ma lui si schermisce. 

« Che diamine. Con un ami. 
co mi sarà pur permesso di 
parlare », ci dice d'un fiato. 

E poi continua, interrotto 
soltanto a sprazzi da qualche 
nostra osservazione, in que
sta sua intervista che po
tremmo definire ((soliloquio». 

« Sono riuscito a corrompe
re i medici di Milano, pro
prio per essere presente al
l'assemblea dei soci. Ma non 
è stato possibile e mi dispia
ce. Ho avuto ed ho il massi
mo rispetto degli altri. Nei 
giorni in cui sono stato al
l'ospedale mi sono divertito 
a leggere tutti i giornali. Ed 
ho constatato un fatto cu
rioso... ». • -

— Quale, presidente? 

« Nessuno dava molto cre
dito alla mia Lazio. Tutti 
parlavano della Roma o del
le altre squadre. Era come 
se noi non esistessimo ». 

— Ha provato rabbia? 
« No, a/fatto. Anzi, vorrà 

dire che quando si accorge
ranno di quello che vale la 
soddisfazione sarà maggiore ». 

Ha una pausa. Sistema al
cune questioni che riguar
dano la sua azienda, rispon
de a qualche telefonata, quin
di riprende senza che noi lo 
sollecitiamo. 

« Citterio è forte. E ìion è 
soltanto un terzino fluidifi
cante, è anche un inastino. 
Logozzo non ci forniva le 
stesse garanzie. In quanto a 
Montesi sono contento che 
sia tornato. Ma una riserva 
voglio esternarla. Ecco, il 
Pescara ha ceduto con trop
pa arrendevolezza Zucchini. 
E' per l'età o per qualcos'al
tro? ». 

— Ma presidente, obiettia
mo, il giocatore è integro. 
Lovati garantisce per lui. 

« Si lo so, ma il dubbio re
sta. Staremo a vedere. Forse 
siamo meno coperti in attac
co. Garlaschelli ci deve ga
rantire una buona annata. 
Deve comportarsi... bene, al
trimenti potrebbe perdere il 
posto. Fiochi e Cenci sono 
elementi che valgono. Ma ab
biamo anche i vari Manzo
ni, Valentini. E dietro la si
curezza è garantita anche da 
Pighin e Tassotti. Inoltre a 
centrocampo disponiamo an
che di Viola ». 

Ormai il presidente va a 
ruota libera, anche se de
nuncia un po' d'affanno. Ma 
parlare della Lazio rida co
lore al suo viso. 

« L'unico neo potrebbe es
sere il portiere di riserva. 
C'è Avagliano ma forse non 
è ancora " maturo ". Comun
que abbiamo pronto Budoni. 
Io dico che questa Lazio è 
più forte della Roma... ». 

E' chiaro che siamo già in 
pieno derby. Ma i! presiden
te passa anche a parlare del
la questione Cordova. 

« Per Cordova mi spiace. 
sinceramente. Ma ragioni tec
niche ci hanno impedito di 
confermarlo titolare. Gli ab-, 
biamo concesso la lista gra
tuita come era suo desiderio. 
E forse avrebbe dovuto com
portarsi diversamente. Tutte 

quelle, chiacchiere... Shtcera-
mente speravo che mi avreb
be ringraziato per il modo 
come la Lazio si era com
portata nei suoi confronti. 
Lo abbiamo preso dopo che 
la Roma lo aveva ceduto al 
Verona, e dietro anche insi
stenze del suocero Alvaro 
Mar chini che è anche mio 
amico ». 

— Presidente, dica la ve
rità, perché è sfumato 1' « af
fare Rossi »? i 

« Forse perché ruppi le uo
va nel paniere ad alcuni con
siglieri che avevano offerto 
a Farina la presidenza effet
tiva. D'altronde il naufragio 
dell' " affare " me lo spiego 
soltanto cosi, perché la con
tropartita in soldi e gioca
tori era di molto superiore 
a quella del Perugia. A me 
sarebbe rimasta quella ono
rarla. "Non sarebbe stato un 
po' poco per chi ha dato una 
vita per la Lazio? Già. per
chè avrò pur commesso tanti 
errori, ma ho dato veramen
te tanto alla Lazio. Ma sia 
chiaro che non ho penti
menti .». 

E dopo questa conferma 
alle nostre anticipazioni, il 
« soliloquio » si chiude con 
una nuova « frecciata » alla 
Roma. 

« Io questa Lazio la vedo 
bene bene bene. Se ne accor
gerà la Roma. Anzi spero 
che il calendario che il com
puter elaborerà domani, et 
faccia giocare il derby il più 
presto possibile ». 

g. a. 

Deciso Ièri dal CF. della pallacanestro 

Giancarlo Primo 
esonerato 

dal suo incàrico 
La posizione del tecnico era diventata tra
ballante dopo gli « europei » di Torino 

• GAMBA qui con 11 i vice » ASTI potrebbe essere il sosti
tuto di PRIMO 

Domani Conferenza 

dell'ARCI-Caccìa sul 

referendum radicale 

ROMA — Domani PArei-Cacela 
nazionale terrà una conferen*a-
stampa, che avrà ^ cor» tema il 
referendum promosto dai radicali 
che chiede l'abolizione della cac
cia. La conferenza 4 in program-
ma alle ore 1 1 , presto il Gruppo 
Romano del Giornalisti Sportivi, 
in viale Tiziano. Le poaizionì del-
l'Arci-Caccia saranno illustrate dal 
presidente sen. Carlo Fermariello. 
In pratica il sen. Fermariello pun
tualizzerà le ragioni che sono con-
tro il referendum radicale, in 
quanto l'abolizione dell'esercizio 
venalorio non va certamente nella 
direzione della tutelo dell'ambien
te e della fauna. 

MESSINA - Giancarlo Pri
mo non è più l'allenatore della 
nazionale italiana di pallaca
nestro: con voto unanime il 
consiglio federale della FIP 
(riunito ieri a Messina) lo 
lia sollevato dall'incarico. Re
sponsabile del settore squa
dre nazionali maschili è sta
to nominato Cesare Rubini. 

Primo rimarrà comunque a 
disposizione per incarichi a 
livello federale (aggiungiamo 
anche che il suo contratto sca
deva l'anno prossimo e che 
quindi non sì poteva fare al
trimenti) questa è la secca 
notizia che giunge da Messi
na, il comunicato della FIP 
aggiunge i ringraziamenti di 
rito e nulla più. 

A questo punto occorre tro
vare il sostituto: nei giomi 
scorsi le voci lanciate da di
versi organi di stampa face
vano i nomi di Gamba Pen-
tassuglia, Vittorio Tracuzzi e 
Peterson. 

Ma la soluzione non è sem
plice. Infetti il candidato più 
quotato, praticamente senza 
concorrenti. è Alessandro 
Gamba, attuale allenatore del
la Auxilium Torino (ex CHi-
namartini) che ha già più vòl
te dichiarato che intende ri
spettare sino in fondo il con

tratto che lo lega sino al giu
gno del prossimo anno alla 
società torinese. 

Se Gamba confermerà il suo 
proposito, visto che l'orienta
mento prevalente è quello che 
il CT della nazionale sia svin
colato da legami societari, oc
correrà trovare un'altra solu
zione. 

In questo caso si può pro
cedere in due direzioni: affi
dare ad un altro allenatore 
l'incarico (e questi deve es
sere disponibile) oppure cer
care un compromesso: sino 
alle Olimpiadi qualcuno che 
prepari il terreno a Gamba, 
che solo dalla fine del cam
pionato prenderebbe in mano 
la nazionale. Ipotesi un po' 
pasticciata che però a Roma 
viene caldeggiata da qualcuno. 

Anche se la soluzione più 
razionale sarebbe quella • di 
nominare subito l'allena'ore 
con l'incarico di guidare (as
sieme al solito comitatone) 
l'Italia a Mosca e poi si vedrà. 

Solo che in questo caso bi
sogna aver la volontà di lot
tare senza indugi contro \\ pro

vincialismo societario dèi no
stro basket. Per una siffatta 
decisione ci sarebbe anche 1* 
uomo giusto e cioè Den Pe
terson. 

Ieri adunata generale per la squadra partenopea 

Vinicio e il Napoli cercano il rilancio 
Soddisfatto il tecnico brasiliano degli acquisti e della squadra: « Voglio rifarmi. So che il campionato è diffici
le, ma questa cosa non mi preoccupa, anzi mi esalta » - La comitiva ò subito partita in pullman per il Ciocco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Adunata generale 
ieri mattina in via - Crispi. 
Assenti ì soli Bomben e Mu-
sella — I due sono stati trat
tenuti da contrattempi — la 
truppa ha disciplinatamente 
risposto all'appello di Vini
cio. Il tempo di scambiare 
i rituali convenevoli e poi 
tutti alla stazione per pren
dere il treno che sarebbe do
vuto partire alle 11,50. 

IL CONTRATTEMPO — 
Un contrattempo ha però 
sconvolto il piano del viag
gio. I lavoratori della SNIA-
Viscosa. da tempo in lotta 
per la conservazione del po
sto di lavoro, esasperati dal
le manovre del padronato, 
hanno bloccato a Torre del 
Greco la linea ferroviaria im
pedendo il transito dei tre
ni. E* accaduto cosi che il con
voglio sul quale avrebbe do
vuto prendere posto il Na
poli non è arrivato alla sta
zione. Sull'episodio qualche 
commento qualunquista da 
parte di chi, forse perché ba
ciato dalla dea bendata, non 
ha mai vissuto la dura vita 
di fabbrica e non ha mai co
nosciuto la drammaticità di 
certi tipi di lotta. A chiarire 
le idee in merito, a qualcu
no ci ha pensato Vinazzani. 
sempre sensibile verso questi 
problemi, se pure con un'ot
tica diversa dalla nostra, n 
« mediano di scorta » del Na
poli — forse perché ricordai 
il sudore e i sacrifici della 
madre, ex operaia marmista 
a Carrara — ha solidarizza
to. se pure a distanza. con 
i lavoratori in lotta e ha 
mosso più di un appunto a 
chi certe cose non sa o non 
vuol comprenderle. 

Constatata l'impossibilità di 

Moser parteciperà K 

ai mondiali su strada 
e inseguimento? 

MILANO — E' molto probabile 
che Francesco Moser disputi nel 
prossimo agosto sia il campionato 
del mondo su strada professio
nisti, sia quello dell'inseguimento 
su pista rispettivamente • Valkem-
burg e ad Amsterdam in Olanda. 
C o gli sarebbe permesso dal pro
gramma che. come tre anni la in 
Puglia, prevede prima la gara su 
strada • poi quella su pista. 
' L'Ucip sta facendo opera di 

convincimento nei confronti del 
campione d'Italia e potrebbe ri
conoscergli un rimborso come 
mancato guadagno per i circuiti 
post-mondiali cui Moser dovrebbe. 

' rinunciare per disputare l'infatui' 
mento. 

• Ieri presentanone ufficiale per il nuovo Napoli. DI prammatica per Vinicio la foto con I 
nuovi arrivati: da sinistra si riconoscono Improta, Spoggiorin, Agostinelli, Guidetti, Vinicio, 
Bellugi, Damiani, Lucido e Cozzella 

partire, febbrili e rapide le 
consultazioni tra i responsa
bili della squadra e della so
cietà. La soluzione è arriva
ta àn men che non si dica: 
dalla stessa stazione gli az
zurri hanno preso la via del 
Ciocco a bordo del torpedo
ne in forza alla società. 

LA TRUPPA - Folta la 
truppa che soggiornerà al 
Ciocco: tre allenatori (Vini
cio. Sorniani, Del Prati), un 
preparatore atletico (Milano). 
due massaggiatori (Cannan
do e Di Meo), due magazzi
nieri (Masturzo e D'Iglio), 
24 giocatoli (i portieri Ca
stellini e Flore; i difensori 
Bru sedotti. Tesser. Ferrano. 
Caporale, Bellugi, Bomben. 
Marino Vincenzo. Marino Rai
mondo, Volpecina e Borriel-
lo; i centrocampisti Guidet
ti. Improta, Filippi. Agosti
nelli. Vmazzani, Celestini, 
Lucido e Musella; gli attac
canti Damiani. Speggiorin, 
Capone e Cozzella). il medi
co sociale Acampora, il di
rettore sportivo Vitali. 

Con il primo allenamento. 
stamane si inaugurerà uffi
cialmente la nuova stagione. 
n ritorno a Napoli è previ
sto per il 16 agosto. Tre gior
ni dopo la presentazione del

la squadra al pubblico del 
S. Paolo con una amichevo
le con una squadra stranie
ra. Presumibilmente si trat
terà di una delle solite com
pagini-cuscinetto dal nome 
esotico. Lo scopo è chiaro: 
Ferlaino vuole che il Napoli 
impressioni favorevolmente il 
pubblico per smaltire gli stock 
di abbonamenti ancora in
venduti. 

BUONI PROPOSITI — A 
sentire la truppa, ci sarebbe 
da essere certi che quello 
della prossima stagione sarà 
un grande Napoli. Si spreca
no le promesse, si accavalla
no i fieri propositi di rivalsa, 
sì provano le grida di bat
taglia. AI tifoso non resta 
che attendere la Coppa Ita
lia prima e il campionato poi 
per la verifica. Se san rose.» 

Telegraficamente il pensie
ro di alcuni protagonisti. Co
minciamo da Vinicio: « Il 
presidente ha rispettato le 
mie indicazioni, sono conten
to della squadra. Anch'io vo
glio rifarmi. So che il cam
pionato é diffìcile, ma que
sta consapevolezza non mi 
turba, anzi, mi esalta. La
voreremo tutti con grande im
pegno. Sarà una squadra da 
primi posti ». 

Bruscolotti: «TI Napoli og
gi è più forte. La difesa? So
no contento per Bellugi, ma 
già eravamo forti prima ». 

Improta: < Dicono che in 
campo io corra poco. Vedre
te. vedrete. A Catanzaro ho 
sempre corso e la stessa co
sa farò a Napoli. La squa
dra? E* da primi posti ». 

Speggiorin: « Non farò rim

piangere Savoldi. Con Damia
ni sarà un piacere lavorare. 
Insieme faremo molti goal ». 

Damiani: a Saprò ricom
pensare la società e il tecni
co per la stima dimostrata 
nei miei riguardi. Con Wal
ter mi troverò benissimo. Rin
grazio Rossi che con il suo 
"no" ha reso possibile il mio 
trasferimento. Certo Paolo ha 
sbagliato di grosso. Si vede 
proprio che non conosce né 
il Napoli né i napoletani ». 

Dai protagonisti ai cosid
detti « uomini di scorta ». Vi-
nazzani e Capone: due tito
lari declassati — a torto il 
primo, a causa di forza mag
giore il secondo — a riserve. 
Vinazzani: «Sono contento 
di essere rimasto a Napoli 
perché amo questa città. Non 
sono, naturalmente, euforico 
per U ruolo che la carta mi 
assegna. Pazienza. E* un po' 
il mio destino che tutti di 
anni debba partire da riser
va per poi finire titolare. MI 
capitò con Pe<w»ò!a, mi capi
tò con Di Marzio, oggi la 
stessa co=a si rioete con Vi
nicio. Ormai sono abituato a 
recuperare le oosizJoni per
dute. Per un giocatore come 
me. che non è un fuoriclasse 
e che non ha santi protet
tori. conta soltanto l'impeano 
e la volontà. Anche quest'an
no sarà il camoo, e solo anel
lo. a decidere il mio molo ». 

Canone: « Sono perfetta
mente guarito. Non mi resta 
che attendere l'occasione buo
na per ritornare in prima 
souadra. Chi sa. forse al mi
ster ootrer»be venire la ten
tazione delle tre punte— ». 

Marino Marquardt 

le istanze 
i fallimento del Foggia 

FOGGIA — I l tribunale di Fog
gia ha rinviato »l 25 settembre 
prossimo l'esame delle tre litan
ie di fallimento presentate con
tro la soci e l i calcistica del Fog
gia. La decisione * stata presa dal 
giudice dott. Damiano Gentile. 

All'udienza erano presentì i di
fensori del Foggia e delle tra par
tì che hanno presentato le istan
ze: l'ex consigliere della società 
Trisciuoglio. il figlio dell'ex al
lenatore della squadra Purieellì, e 
l'esattoria comunale, che vanta
va un credito di meno miliardo 
di lire. 

Il legale di Trisciuoglio, ew. 
Robusto, ha ritirato l'istanza fal
limentare, mentre il rappresentan

te dell'esattoria comunale non ti 
è opposto alla richiesta presenta
ta dai legali del Foggia par otte
nere una rateirrrrione per il paga
mento della somma da versare, 
dato che la settimana scorsa è 
stata già pagata una prima rata di 
SS milioni. Infine, per quanto ri
guarda l'istanza presentata da Po
rcelli, uno dei difensori del Fog
gia, Fatano, ha dimostrato che 
la società ha gi i pagato un conto 
di oltre 18 milioni di lira per 
vitto a alloggio, spesi dall'ex-al-
lenatore. Sulla base di questi eie-
menti l'avvocato ha contestato la 
validità del credito avanzato da 
Furiceli!. 

A Rimini pronostico rovesciato 

Pira è campione 
dei Welter 

JCOT per Molesini 
RIMINI — lì riminese Pie
rangelo Pira è il nuovo cam
pione italiano dei pesi welter. 
In un combattimento breve 
e durissimo ha ieri sconfit
to per k.o. tecnico alla quin
ta ripresa il cremonese Gian- •' 
ni Molesini che deteneva il , 
titolo. r 
"- Pronostico rovesciato, quin
di, dal terribile sinistro del
lo sfidante, che ieri ha avu
to il merito di incalzare 
senza sosta Molesini, impe
dendogli di ragionare e di 
far valere la sua più raffi
nata scherma pugilistica. 
Fin dalla prima ripresa, in
fatti, Pira era partito al
l'attacco tentando continua
mente di ridurre le distanze 
anche per sottrarsi al peri
coloso diretto destro del 
campione. Molesini, aggredito 
a freddo con tanta veemen
za, non è mai riuscito a 
cambiare il binario su cui i l , 
match si incamminava ed 
è stato ripetutamente toc
cato al volto dai jab e dai 
montanti dell'avversario. 

Solo al quarto round era 
parso che il campione si 
scuotesse per passare a sua 
volta all'attacco, ma proprio 
nel mezzo della sua azione, 
per schivare l'ennesimo gan
cio. era scivolato pesante
mente aveva dovuto subire 
ancora il ritorno dello sfi
dante. Comunque questa ri
presa era apparsa più equi
librata e forse alla fine Mo
lesini aveva ottenuto un leg
gero vantaggio. -

Ma chi sperava in un suo 
risveglio si è dovuto ricrede
re immediatamente: all'inizio 
del quinto round, infatti. Pi
ra era ancora partito all'at
tacco e dopo pochi secondi 
ha centrato duramente il vol
to dell'avversario con il de
stro. II colpo ha gettato in 
crisi Gianni Molesini, che, 
chiaramente «groggy». non 
ha trovato più le energie per 
opporsi alla tambureggiante 
offensiva del piccolo rimine
se, ed ha ben presto piegato 
le ginocchia sotto una gra-
gnuola di colpi. L'arbitro, giu
stamente, ha voluto evitargli 
una punizione più dura, de
cretando il K.O.T. 

Per il fornaro riminese Pie
rangelo Pira si è cosi avve
rato un sogno dai più ritenu
to irrealizzabile: il titolo na
zionale dei Welter è adesso 
passato nelle sue mani. Un 
titolo meritato e conquistato 
principalmente con due ar
mi: la combattività e una 
grossìsslma dose di coraggio. 

La sua non sarà una scherma 
di primissima categoria, ma 
con quel sinistro può spaven
tare qualunque avversario. 
Chi ha dei dubbi lo chieda 
a Gianni Molesini. 

Il cartellino 
Pierangelo Pira, (Rimlnl-

sfidanta) kg 65.400. batte Gio
vanni Molesti i (Cremona-
detentore) kg.'66,100, per K.O. 
tecnico alla quinta ripresa 
(L 233"). 

Arbitro: Abitini di Roma; 
giudici: Pirami di Livorno • 
Cavalieri di Genova. 

A Mosca 
Paschek (RDT) 

salta 8,25 
nel lungo 

MOSCA — Una grossa pre
stazione del tedesco demo
cratico Franz Paschek ha 
dato lustro ieri alle Sparta-
chiadi. Il ventitreenne Pa
schek, nel lungo, ha stabili
to la seconda prestazione sta
gionale con un balzo di &2à, 
inferiore quest'anno solo alla 
misura ottenuta dal brasilia
no De Oliveira con 6\36 in 
Italia, a Rieti. 

Paschek, con questo spetta
colare balzo migliora di ben 
38 cm. il suo limite personale 
(7.87 ottenuto lo scorso anno 
a Lipsia). 

Nelle altre finali di atleti
ca leggera di ieri si sono re
gistrate le vittorie degli sta
tunitensi Gilbreath nei 200 m. 
(20"24). Powell che ha lan
ciato il disco a m. 63.06 e 
Marsh nei 3000 siepi (8*28"1). 
Bella vittoria anche per Ta
tiana Ansimava nei 100 osta
coli con il tempo di 12T90. 

Sono iniziate anche le gare 
di nuoto. Le prime medaglie 
sono andate alla sovietica 
Klevakina nei 100 s.1. (STSl). 
ed ai suoi - connazionali Si-
drenko nei 100 dorso (5T56) 
e Fesenko che ha nuotato 1 
200 farfalla in l'59"90. Suc
cesso sovietico anche nella 
4 x 100 femminile con il tem
po di 4*23"20. 

In pieno svolgimento an
che le gare di ciclismo su 
pista. Si gareggia nel vecchio 
impianto dello stadio dei 
« Pionieri » in attesa del nuo
vo anello 

Menrìea correrà 100, 200 e staffetta 

Scelti gli 
azzurri per la 
Coppa Europa 
Assenti di rilievo Ortis e Montelatici - L'Italia pun
ta al sesto posto - Le gare il 4 e il 5 agosto 

i 
ROMA — La federazione ita
liana di atletica leggera ha 
reso nota la composizione 

della squadra azzurra maschi
le che 11 4 e S agosto prossi
mi a Torino parteciperà alia 
finale di Coppa Europa. Que
sti gli azzurri designati; (ac
canto i loro primati) 100 e 200 
m.: Pietro Mennea (10,00) e 
(20.48); 4x100: Mauro Lazzer 
(10,38), Luciano Caravan) 
(10,37), Mauro Zuliani (10.41, 
Pietro Mennea (10,00); 400 
m.: Stefano Malinverni (46 
e 48); 4x400 m.: Roberto 
Tozzi (46,31), Stefano Malin
verni (46,48). Alfonso Di Gui
da (46.68), Flavio Borghi (46 
e 52); 800 m.; Carlo Grippo 
(1.47.6); 1500 m.t Vittorio Fon
tanella (3.40.0); 5.000 e 10.000 
m.: Luigi Zarcone (13.33.3) e 
(28.40.1); 110 m. hs.: Giuseppe 
Buttar! (13.89); 400 m. hs.: 
Mariano Scartezzinl (8.22.8): 
Alto: Massimo DI Giorgio 
(2.26); Asta: Domenico D'A-
lisera (5.20); Lungo: Carlo 
Arrlgi (7.72); Triplo: Rober
to Mazzucato (16.76); Peso: 
Angelo Groppelli (20.03); Di
sco: ' Armando De Vincenti 
(61.80); Martello: G. Paolo 
Urlando (73.60); Giavellotto: 
Agostino Gheslnl (78.08). 

A disposizione: 100 m.: 
Massimo Clementoni (10.46), 
Giovanni Grazioli (10,57); 
400 m.: Daniele Zanlni (47.1), 
Giovanni Bongiornl (47.1), 
Angelo Bianchi (47.2); 800 
m.: Adorno Corradini (1.47 

e S); 3000 m. st.: Giuseppe 
Gerbi (8.25.9). 

La finale di coppa Europa 
prende un po' tn contropiede 
la nazionale italiana di atleti
ca leggera, falcidiata da al
cune importanti assenze (Ve
nanzio Ortis e Marco Monte-
latici) e tormentata da sva-

. riati problemi. La squadra 
annunciata dalla Fidai è si
curamente la migliore che si 
può mettere in campo e co-
munque lascia perplessi su 
alcune scelte. Per esempio, si 
è deciso che Luigi Zarcone 
farà le due distanze del mez
zofondo lungo. 

Il siciliano, timido e asceti
co e sempre pieno di nostal
gia per la sua Palermo, al 
punto che preferisce allenarsi 
a 35 gradi all'ombra piuttosto 
che stare coi compaghi ad A-
siago, non è preparato per 
doppiare le due faticose di
stanze. L'ha detto al vostro 
cronista ma il bravo atleta 
siciliano non è facile da in
terpretare. Non si capisce 
cioè fino a che punto faccia 
pretattica, magari preoccupa
to della grossa responsabilità 
che - gli cade addosso. La 
scelta è stata certamente mo
tivata dal fatto che Luigi a-
ma il caldo. E a Torino il 
clima del tardo pomeriggio 
sarà • abbastanza • simile a 
quello di Palermo: calore 
torrido e aria immobile. 

Pietro Mennea ha escluso 
di poter fare 200 e 400: prefe
risce lo sprint puro 100 e 
200. Preferisce anche la staf
fetta veloce dove pensa che ti 
suo apporto, sia determinan
te. Il campione d'Europa, che 
ha rinunciato a correre i 200 
in coppa del mondo, spera di 
condurre la staffetta azzurra 
al successo e quindi dt par
tecipare alla coppa di Mon
treal in una gara a squadre, 
a spese dei polacchi e dei 
francesi. 

Nel mezzofondo, al di là 
delle incertezze sul nome di 
Zarcone — che è comunque 
atleta di grande talento, gli 
manca la grinta che ha spin
to a lungo Franco Fava —, 
abbiamo grossi problemi. 
L'assenza di Venanzio Ortis è 
seria. E sono seri anche i 
malanni che affliggono fi to
rinese Beppe Gerbi, convoca

to come riserva delle siepi. Il 
commissario tecnico Enzo 
Rossi ha dato fiducia a Carlo 
Grippo, nonostante la bella 
prova di Adomo Corradini 
sugli 800 a Rieti. 

Corradini ha la dote del
l'umiltà. E spesso, a causa di 
questa doti, viene malinteso. 
All'avvio della stagione aveva 
detto, m occasione del Gran 
Premio della liberazione or
ganizzato a Roma dal nostro 
giornale, che mirava a man 
tenere le posizioni dell'anno 
scorso. Se avesse affermato 
che pensava di correre il 
doppio giro in l'46" proba
bilmente avrebbe ricevuto 
migliore attenzione. Carletto 
ha più talento di Adorno. 
Ma ci si può fidare? E' da pen
sare di sì visto che è stato 
prescelto. 

Vittorio Fontanella correrà 
i 1500. Altro rischio. Il raaaz-
zo ha vissuto lunghe stagioni 
alia ricerca di *c. ricavando-
ne solo insicurezza, cattivi ri
sultati e ?iMI nazioni. Era Ve-
tomo malnto immaginario. 
Ha cominciato ad andar bene 
sui 1500 solo quando si è 
messo a correre i 5 mila. Pe
rò a Rieti ha fatto una pes
sima fiattra ritirnnrtn<ti teva 
nemmeno impegnarsi. A To* 
rino troverà l'ultima spino-
già o un temno aprente 
(3'39". per esempio), oppure 
un buon piazzamento tenuto 
conto che quasi certamente 
avremo una aara tattica. 

Oltre a Pietro Mennea i 
punti di forza dovrebbero ri
siedere in Mariano Scartezzi-
ni (siepi). Roberto Afnzzvcato 
(triplo) e Fulvio Zorn (osta
coli bassi) Anche Massimo 
Di Giorgio dovrebbe garanti
re belle cose nell'alto, verchè 
ne ha i mezzi. Cosi come non 
manca dì mezzi (non fisici, è 
lento, ma tecnici, razionalizza 
splendidamente il passaggio 
sull'ostacolo) Giuseppe But
tare E Gian Paolo Urlando? 
E' martellista di talento e di 
gran temperamento. Ma avrà 
avversari terribili nei tede
schi e nel lanciatore sovieti
co: può fare il record italia
no e piazzarsi quinto. 

Che dire della squadra? 
Gareggerà in casa e quindi 
avrà forti motivazioni I ra
gazzi credono nel sesto po
sto. a spese della Francia e 
della Jugoslavia, e c'è da giu
rare che si batteranno con 
più grinta che nelle due ul
time edizioni (Nizza e Hel
sinki). Sarà comunque una 
bella avventura, anche se 
aspra e faticosa. Tutti hanno 
lavorato e quindi dovrebbero 
raccogliere i frutti del sudore 
col quale hanno intriso piste 
e pedane. 

Remo Musumeci 

Giacomelli non guiderà 
la «TyrrelU ad Hockenheim 

MONZA — Bruno Giacomelli non 
parteciperà con la • Candy-Tyr-
rell » al gran premio di Germania 
che sì disputerà domenica pros-
tima sulla pista di Hockenheim. 

Il pilota bresciano, candidato 
a sostituire il francese Jean Pier
re Jarier, degente in ospedale 
per una forma di epatite, si era 
messo in contatto con il costrut
tore inglese per concordare la par
tecipazione al prossimo gran pre
mio del mondiale di Formula uno. 

All'ultimo momento — secondo 
quanto informa la Candy Tyrrell 
— un veto da parte dei respon
sabili dell'Alfa Romeo ha impe
dito a Giacomelli, che gi i mar
tedì sì trovava a Londra, di par
tecipare ed alcune gara con le 
monoposto • Tyrrell ». 
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PICCOLA PUMLICIU 
VILLEGGIATURE 

•SO APPARTAMENTI modem» 
mente arredati Sottomarina - Li
do Adriano - Savio - Rimmi 
Portoverde • Numana. Moltissi
me occasioni Luglio Agosto Set
tembre da L. 180.000. Teletono 
0541 /84500 . 

CERVIA PINARELLA Hotel 
Levante Tel. 0544/987257 
Vie Piemonte direttamente 
maro con pineta tutte camere 
con •errili • balcone bar • 
pai thefgìo • Giugno-Settembre 
10.000 complessive. Luglio-Ago
sto mrerpeoatad. (89) 

HOTEL WALTER • Cetre* Mara . 
Tel. 0547/86161 - PISCINA -
TENNIS . Sconti Favolosi dal 

2 0 / 8 ai 3 0 / 9 • Pens;ona com
pleta da 7.500 a 10.000 Set
tembre bimbi tino 2 anni gra
tis - Menù a scelta • Camera 
con bagno e balcone. 

AUTO 

VENDO Alta 6, ultima tipo 
( 2 5 0 0 ) . nuovo di fabbrica a L. 
16.600.000 Pronta consegna. 
Tel. (0471) 44.471 • 30 .081. 
VENDO Fiat 132 - 2500 Diesel 
nuovo di fabbrica a L. 9 400.000 • 
Pronta consegna. Tel. (0471) 
44.471 - 30 .081 . 
VENDO Opel Rekord 2000 E 
(motore 110 PS) nuovo di fab
brica a L. 8 000.000 - Pronta con
segna - Tel. (0471) 44.471 • 
30 .081 . 
VENDO Alfa G'ulietta 1,8 nuova di 
fabbrica a L. 8 400 000. Pronta con
segna. Tel. (0471) 44.471-30.081. 
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